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«Promozione e valorizzazione invecchiamento attivo» 

Invecchiamento attivo: processo che promuove la continua 

capacità del soggetto di esprimere la propria identità e ridefinire e 

aggiornare il proprio progetto di vita in rapporto ai cambiamenti 

inerenti la propria persona e il contesto di vita attraverso azioni 

volte ad ottimizzare il benessere, la salute, la sicurezza e la 

partecipazione alle attività sociali, economiche, culturali e 

spirituali, allo scopo di migliorare la qualità della vita e di affermare il 

valore della propria storia ed esperienza nel corso dell’invecchiamento 

e favorire un contributo attivo alla propria comunità 
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 valorizza la persona come risorsa 
 
 riconosce e valorizza ruolo delle persone adulte o anziane nella comunità  
 
 promuove la  partecipazione alla vita sociale, civile, economica e culturale e favorendo la 

costituzione di percorsi per l’autonomia e il benessere nell’ambito dei loro abituali 
contesti di vita. 

 
 valorizzato le esperienze formative, cognitive, professionali ed umane accumulate dalle 

persone anziane nel corso della vita nonché il loro patrimonio di relazioni personali 
 
 contrasta tutti i fenomeni di esclusione, di pregiudizio e di discriminazione, 

sostenendo azioni che garantiscano un invecchiamento sano e dignitoso, rimuovendo gli 
ostacoli ad una piena ed effettiva inclusione sociale e garantendo le pari opportunità, 
l’autodeterminazione e la dignità della persona 

 
 ed tenuto anche conto del processo di femminilizzazione della vecchiaia prevede  

risposte specifiche per le donne anziane. 
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 ART 5: Politiche per la partecipazione attiva 

 

 ART 5 : Attività di utilità sociali 

 

 ART 7 : Completamento dell’attività lavorativa 

 

 ART 8 : Formazione permanente 

 

 ART 9 : Prevenzione salute e benessere  

 

 ART 10 : Cultura e turismo sociale 
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Enti locali in 

forma 

singola o 

associata 

Aziende 

ULSS 
 

Centri di 

Servizi e le 

Strutture 

Residenziali 

autorizzate e 

accreditate 
 

Istituzioni 

scolastiche ed 

universitarie e 

gli organismi di 

formazione 

accreditate 

 

Associazioni e 

organizzazione di 

rappresentanza 

delle persone 

anziane 

Associazioni 

di tutela dei 

diritti dei 

consumatori e 

degli utenti 

 

Soggetti 

privati che a 

qualsiasi titolo 

operano 

nell’ambito e 

per le finalità 

della legge 

Enti, organizzazioni 

e associazioni  

non aventi scopo di 

lucro 

 la cooperazione 

sociale  

e le università del 

volontariato e delle 

terza età 

 



 PIANO TRIENNALE  
◦ piani annuali   attuazione attraverso specifici bandi. 
◦ I piani vengo elaborati nel tavolo regionale permanente  composto da: 

 Direzione Sociale che lo presiede e lo coordina,  
 Struttura regionale competente in materia di sanità  
 Struttura regionale competente in materia di non autosufficienza  
 Struttura regionale competente in materia formazione e lavoro. 

 

 CONSULTA REGIONALE (DGR  143/2018) composta dalle  rappresentanze :  

◦ amministrazioni comunali (indicati dall’ANCI)  
◦ centri servizi per anziani  
◦ cooperazione sociale 
◦ diversi sindacati dei pensionati 
◦ volontariato   
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Colloca il PIANO TRIENNALE in continuità con le iniziative intraprese dalla Regione 
del Veneto e da altri soggetti nel territorio pubblici e privati per la promozione e il 
sostegno dell’invecchiamento riferite a : 

 

Salute e vita autonoma 

 

   Occupazione e formazione 

 

       Partecipazione sociale 
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PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE 

 

ASSISTENZA A LUNGO TERMINE PER LA NON 

AUTOSUFFICIENZA 

 

INTERVENTI PER LA VITA IN AUTONOMIA 
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INTERVENTI PER L’OCCUPABILITÀ DEI LAVORATORI 

MATURI E ANZIANI 

 

INTERVENTI PER LA CONCILIAZIONE DEI TEMPI E DEL 

LAVORO 
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CITTADINANZA ATTIVA E ATTIVITÀ DI UTILITÀ 
SOCIALE 
 
COMUNITÀ SOLIDALE ATTIVITÀ DI UTILITÀ 
SOCIALE 
 
AFFIDO A FAVORE DEGLI ANZIANI 
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1. Salute e vita autonoma : per un invecchiamento attivo in buona 
salute  

2. Occupazione e formazione: per un invecchiamento attivo nel 
mercato del lavoro 

3. Partecipazione sociale: per un invecchiamento attivo nella 
comunità attraverso attività di utilità sociale 

4. Partecipazione sociale: per un invecchiamento attivo nella 
comunità attraverso attività culturali e di turismo sociale 

5. Partecipazione sociale: per un invecchiamento attivo nella 
comunità attraverso attività di formazione 
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FINALITA’: 

favorire la diffusione di stili di vita sani; 

 

mantenere il benessere bio-psico-sociale durante 
l’invecchiamento della persona; 

 

prevenire l’insorgere di condizioni di fragilità, anche al fine di 
evitare l’ospedalizzazione e l’istituzionalizzazione; 

 

migliorare la qualità di vita della persona anziana nel proprio 
contesto familiare e territoriale. 
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FINALITA’ 

 valorizzare il patrimonio di conoscenze, esperienze, abilità e competenze 

specifiche (know how) maturato dai lavoratori adulti e anziani (senior), anche 

attraverso nuove posizioni-ruoli nelle realtà aziendali durante la fase finale della 

vita lavorativa, favorendone il trasferimento intergenerazionale ai lavoratori di 

neoassunti e/o nella fase iniziale della carriera lavorativa (junior) e/o in cerca di 

occupazione; 

 stimolare la partecipazione delle persone adulte e/o anziane alla vita di 

comunità e contrastare l’insorgere di isolamento e solitudine a cui queste 

persone possono andare incontro dopo la perdita dello status di occupato e/o dopo 

aver terminato la vita lavorativa (pensionamento) con ricadute negative su qualità e 

quantità di vita. 
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FINALITA’ 

 riconoscere il ruolo di cittadinanza attiva, responsabile e 

solidale delle persone anziane nella comunità, valorizzando le 

esperienze formative, cognitive, professionali ed umane 

accumulate nel corso della vita, attraverso la realizzazione di 

progetti sociali utili alla comunità, ma anche dal punto di vista 

relazionale e dell’autostima personale; 

 promuovere l’empowerment della persona anziana cioè la sua 

capacità di “compiere in modo responsabile le scelte che 

riguardano il proprio stato di salute” 
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FINALITA’  

 favorire la fruizione del patrimonio culturale, paesaggistico e 
ambientale, da parte delle persone anziane; 

 riconoscere il ruolo di cittadinanza attiva, responsabile e solidale delle 
persone anziane nella comunità di riferimento, valorizzando le 
specifiche competenze, conoscenze ed esperienze accumulate nel 
corso della vita, nella promozione della storia, della cultura e delle 
tradizioni locali; 

 favorire la partecipazione delle persone anziane ad attività ricreative 
e sportive. 
 

15 



FINALITA’  

 assicurare alle persone, ed agli anziani in particolare, 

opportunità di apprendimento lungo tutto l’arco della vita (life 

long learning), nella prospettiva di vivere da protagonisti la 

longevità nella comunità di riferimento sia sul piano individuale 

(migliori standard qualitativi di vita grazie all’educazione 

alla salute) sia sul piano sociale (collocazioni in ruoli di 

cittadinanza attiva); 

 superare le nuove forme di discriminazione, di esclusione e 

di perdita di chance di inclusione, conseguenti al fenomeno del 
digital divide intergenerazionale. 
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Allegato A  

Programma attuativo annuale - 2018  

 

Allegato B  

avviso pubblico per il finanziamento di iniziative e progetti 

per l’invecchiamento attivo 
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4 AZIONI: 

 
 Salute e benessere e vita autonoma 

 Partecipazione attiva: attività di utilità sociale 

 Partecipazione attiva: educazione permanente 

 Partecipazione attiva: patrimonio culturale e competenze 
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sviluppo di azioni per la promozione e il sostegno dell’attività fisica e di 

benessere (cammino alimentazione stimolazione prevenzione informazione sulla 

corretta mobilitazione dei carichi ecc.) anche attraverso gli ambienti di vita e le 

attività sociali in una prospettiva di attivazione dell’anziano nella gestione della 

propria salute e, nell’adozione di stila di vita sani. 

  
            
        € 100.000,00 
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implementazione di attività di utilità sociale e promozione di forme di 

cittadinanza attiva e pratiche di solidarietà sociale con particolare 

riferimento ad azioni di sorveglianza presso gli ambiti/luoghi urbani e azioni 

di promozione e supporto alla domiciliarità in chiave di empowerment, 

intra ed inter generazionali. 
 

 

        € 700.000,00 
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Azioni di formazione continua e alfabetizzazione 

digitale  

( riduzione del ‘divide digital’) 
 

 

        € 100.000,00 
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Azioni di promozione e facilitazione alla fruizione 
del patrimonio culturale e valorizzazione delle 

competenze accumulate dalle persone anziane. 

    
 

           
         € 100.000,00 
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 Sono state presente 130 progettualità di cui  

   79  finanziate 
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AZIONE 1 AZIONE 2 AZIONE 3 AZIONE 4

salute 

benessere e 

vita 

autonoma

partecipazione 

attiva -attività 

di utilità 

sociale

partecipazione 

attiva -

educazione 

permanente

partecipazione 

attiva -

patrimonio 

culturale e 

competenze 

AZIENDE   ULSS 1 1 - - 2

COMUNI 4 23 - - 27

IPAB 6 8 1 1 16
ISTITUZIONI 

PRIVATE 9 15 5 4
33

UNIVERSITA' 1 1

21 47 6 5 79
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AZIONE 1 AZIONE 2 AZIONE 3 AZIONE 4

salute 

benessere e 

vita 

autonoma

partecipazione 

attiva -attività 

di utilità 

sociale

partecipazione 

attiva -

educazione 

permanente

partecipazione 

attiva -

patrimonio 

culturale e 

competenze 
AZIENDE   ULSS € 17.405,00 € 34.500,00 € 51.905,00

COMUNI € 88.933,42 € 616.986,84 € 705.920,26

IPAB € 128.972,44 € 328.552,78 € 19.992,00 € 15.725,00 € 493.242,22

ISTITUZIONI € 230.587,00 € 577.709,00 € 94.198,00 € 79.840,00 € 982.334,00

UNIVERSITA' € 24.685,01 € 24.685,01

TOTALI € 490.582,87 € 1.557.748,62 € 114.190,00 € 95.565,00 € 2.258.086,49
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E’ in corso di approvazione: 

 

 - elaborato dal Tavolo Permanente per l’invecchiamento attivo 

 

- Approvato dalla Consulta per l’invecchiamento attivo 

 

- Deve ora essere approvato dalla Giunta con il relativo nuovo 
Bando 
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Propone di sostenere e implementazione le 

attività volte a promuovere il ruolo attivo 

delle persone anziane nella società anche 

attraverso strategie : 

Empowerment 

Engagement 

Sistemi di leadership collaborativa 
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 prevede  2 AZIONI  

 

SALUTE BENESSERE E VITA AUTONOMA 

 

PARTECIPAZIONE SOCIALE. 

INVECCHIAMENTO ATTIVO NELLA 

COMUNITÀ 
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Promuovere la salute come patrimonio della comunità e diritto 
fondamentale  per elevare  la qualità della vita riaffermando 
l’intersettorialità della presa in carico dei bisogni, specie 
relazionali  e il potenziamento dell’attività fisica nell’ambito di 

 contesti ricreativi lavorativi e di svago 

 Prevenire fenomeni di isolamento ed esclusione sociale 

 Favorire occasioni di vita di relazione 

 Promuovere la conoscenza delle sane abitudini 
comportamentali 

 riconoscere gli eventi sentinella 
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Riconoscere il ruolo di cittadinanza attiva delle persone anziane 
attraverso: 

 Iniziative di mutua formazione inter e intergenerazionale 

 Trasferimento delle competenze lavorativa 

 Iniziative di sorveglianza, di gestione di ambienti e di 
supporto alla domiciliarità anche in un’ottica 
intergenerazionale 

 Potenziare le competenze adattive delle persone adulte 
anziane 

 Formazione permanente  
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silvia.ceschel@regione.veneto.it 
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